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pitata di Dotto Pietro — il Trincherò 
Antonio di favoreggiamento per averli 
nella casa propria aiutati a consumare 
la refurtiva.

fi Tribunale condannava Chiarlo Fer­
dinando alla pena della reclusione per 
mesi cinque e giorni 15, li Rapetti 
e Trincherò Giuseppe alla stessa pena 
per mesi 6 e giorni 19 ridotta di tre 
mesi pei decreto d’amnistia, dichiarando 
condonata intieramente la pena per 
Trincherò Antonio in forza del decreto 
predetto.

Difensore — Avv. Mascherina 
X

Creata Giuseppe oste, di (Jaidasio 
(Punzone), venne imputato del delitto 
di trulla di ^tabacco commessa il 14 
Marzo 1893 in Acqui a danno del 
magazzino delle Privatine mediante esi­
bizione d’una bolletta precedente già 
sfruttata in data 3 Marzo predetto, de­
litto previsto e represso dall’ a rt. 413 
n. 2 del Codice Penale. — 11 Tribunale 
escludeva trattarsi di reato commesso 
a danno di una pubblica amministra­
zione, essendo il Magazziniere delle 
Prirative responsabile di fronte ai Go­
verno dei generi che gii vengono affi­
dati, e dichiarava di conseguenza ap­
plicabile, pel condono totale della pena 
corporale e pecuniaria, il Decreto di 
Amnistia 22 Aprile 1893.

Difensore — Avv. Braggio.

T e a tr o  V ecch ie  T e r m e  — Si
susseguono, senza interruzione, in co- 
desto teatro le recito della compagnia 
Arturo Merone. Per quanto lodevoli 
sforzi facciano gli artisti onde appagare 
il pubblico, pure la ristrettezza del 
teatro Milanese li obbliga già a ritor­
nare sopra lavori già rappresentati, e 
ciò soddisfa poco gli accorrenti che, 
in definitiva, sono poi sempre i mede­
simi.

Noi non vogliamo biasimare alcuno, 
siamo anzi i primi a riconoscere i do­
vuti meriti dei singoli componenti l’a t­
tuale compagnia, ma ci pare, se male 
non abbiamo interpretato il desiderio 
del pubblico, che si desidererebbe qual­
che cambiamento, anche solo in omag­
gio all’antico Varielas deleclat.

Lunedi sera la dimostrazione che 
dignitosamente si compieva in Acqui 
a protesta della carneficina dei nostri 
connazionali ad Aigues-Mortes aveva 
un’ eco anche laggiù nel Teatro dove 
si chiesero e si ottennero dall'orchestra 
gli inni nazionali, accolti da fragorosi 
ed unanimi applausi e dalle solite grida 
di evtivù e di abbasso.

Per la settimana sono annunciate di­
verse beneficiate ; ne daremo a suo 
tempo i ragguagli.

Per stassera, Giovedì, è annunciata 
la serata dei sig. Arturo Merone Di­
rettore della compagnia - La Milanese - 
Il programma è dei più esilaranti, per 
cui siamo certi che nessuno dei nume­
rosi ammiratori del Merone, vorrà man­
care a questa serata che riuscirà in­
dubbiamente divertentissima.

S a lo u e  V e cc h ie  T e n u e  —
Domenica 27 c. m. il quintetto darà 
l’annuale concerto con splendidissimo 
programma. — Nessuno dei numerosi 
freguontatori vorrà mancare in vista 
specialmente delle danze che avranno 
luogo dopo il concerto, danze che, da 
quanto ci risulta da informazioni as­
sunte, promettono di riuscire brillan­
tissime.

F otogra fia  G a r lg lio  — Vicino 
al caffè Nuove Terme, in una vetrina 
elegantissima e disposta con arte, sono 
esposte le fotografie di molti officiali 
del 23.“ Artiglieria.

Campeggia nel mezzo il Generale. 
Roger, e"le fanno corona T Ufficialità

in varie tenute e pose. Tutto è arte 
in quel quadro, e non diciamo di più 
perchè questa frase esprime essa piu 
che un meschino elogio al bravo Ga­
nglio.

P o lv e r e . . .  s tra d a le  — In vista 
delle continue lagnanze di quanti erano 
costretti a transitare a piedi per il fre­
quentatissimo stradale Acqui-Strevi — 
lagnanze originate dal polverio vera­
mente insopportabile levato dai veicoli 
— i cantonieri provinciali hanno ri­
corsi} ad un grazioso espediente. — 
Tolsero cioè tutta quanta la polvere 
che giaceva nei bel mezzo dello stradale 
facendone un soffice tappeto su quella 
parte conosciuta generalmente col nome 
di banchina e specialmente riservata 
ai pedoni. — Non si sarebbe invece 
potuto riunirla in mucchi dalla parte 
meno frequentata dello stradale, vale 
a dire la sinistra di chi da Acqui va 
verso S tre vi ? Glie non sia proprio mai 
possibile vedere un lavoro fatto con 
un po’ di criterio pratico ? Basta, spe­
riamo che Giove Pluvio ripari presto 
a questo inconveniente non poco inco­
modante.

Il p rezzo  d el pau e — Riceviamo 
lettera da un associato nella quale ci 
si prega di richiedere pubblicamente 
come accade che, essendo il prezzo del 
grano disceso a un livello assai basso, 
ì prezzi del paue non seguano la stessa 
proporzione, o quanto meno non ab­
biano subito una diminuzione.

La osservazione essendo tutt’ altro 
che fuor di proposito, la giriamo a chi 
di dovere.

L u c e  e le ttr ica  — In vari ne- 
gozii funziona già il nuovo impianto 
della luce elettrica. — Riservandoci di 
farne oggetto prossimamente di appo­
sito articolo, notiamo con soddisfazione 
come le lampade.da noi ammirate dànno 
una luce fissa, ch iara, abbondante è 
senza intermittenze.

■ len issim o  — Martedì, sul nostro, 
mercato, il bravo Capo-guardia Ricci 
compiè una vera strage di poponi e di 
frutta acerba e malsana, malgrado le 
proteste e le grida dei poco coscienziosi 
commercianti che ne avevano ingombra 
la piazza; lodiamo l’opera delle Guardie 
stigmatizzando ad un tempo il fatto di 
gente disonesta e senza coscienza che, 
per qualche soldo di guadagno, non si 
perita di attentare alla salute pubblica.

T ir o  a S e g n o  — Ogni tanto 
questa patriottica istituzione dà nel no­
stro paese un sussulto di vita ; pare 
infatti che si stiano attivando pratiche 
per venirne ad una conclusione in os­
sequio alla nuova legge che la rende 
obbligatoria. Fosse vero, diciamo noi, 
e volgendoci a cui spetta, segnatamente 
al Comune, parte interessata nella que­
stione, sollecitiamo l’opera di tutti per­
ché si realizzi questo vecchio desiderio 
del paese.

F esta  d e l L a v o ro  — Se le no­
stre informazioni sono esatte pare che 
quanto prima verrà inaugurato il nuovo 
opificio che venne fatto costrurre dal 
Cavaliere Beccaro in prossimità del 
nostro Scalo ferroviario. L’ edificio è 
su disegno del nostro amico Francesco 
Depetris e può contenere oltre un cen­
tinaio di lavoratrici. Noi mandiamo un 
bravo di cuore all’intraprendente Ditta 
e le auguriamo ottimi affari.

L e  S o c ie tà  O perala  ed  A g r i­
co la  d ’A cquij gentilmente invitate 
dalla Società Agricola di Ristagno al 
pranzo sociale che si darà il 10 Set­
tembre prossimo per solennizzare il 
ventesimo anno di sua fondazione, av­
vertono i soci che desiderassero inter­
venire ai festeggiamenti, che potranno 
inscriversi presso le singole Direzioni 
fino al 30 Agosto, e la quota del pranzo 
è fissata in Lire 5.

E sp o s iz io n e  di B e l le  A rti a 
V Ieu u a —- La Società-degli Artisti - 
in Vienna, per festeggiare il 25° an-,
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niversario della sua fondazione, ha in­
detto, per Tanno 1894, una esposizione 
internazionale di Belle Arti.
Essa avrà luògo dal primo Marzo alla 
fine di Maggio 1894.

Per maggiori schiarimenti gli inte­
ressati potranno rivolgersi alla locale 
Sotto-Prefettura.

S o c ie tà  A gricola' — 11 Presi­
dente della locale Società Agricola di 
Mutuo Soccorso ci invita ad annunziare 
che il Tribunale di Acqui, con decreto 
in data 15 Agosto corrente, ordinava 
la trascrizione ed affissione dello Sta­
tuto a senso di legge, instate con ri-' 
corso del Presidente della Società pel 
riconoscimento giuridico della stessa.

P e r  in au cau za  d i sp a z io  r i­
mandiamo al prossimo numero la pub­
blicazione della sottoscrizione a favore 
delle famiglie delle vittime di Aigues- 
Mortes, promossa dal Circolo Operaio.

C hi a v esse  sm a rrito  un oro­
logio d’argento con catena, potrà ria­
verlo, dando le neCessarié spiegazioni, 
presso le guardie municipali.

N E C R O L O G I A

Il corriere d'oggi ci reca una tri­
stissima novella.

L’ING. UGO CERIANA
Capo dell’Ufficio Tecnico della Colonia Eritrea

é morto in Massaua il 7 corrente a 
soli 26 anni.

Noi che ebbimo la fortuna di averlo 
concittadino ed amico nei. primi anni 
della sua vita, noi che conoscemmo di 
lui i più intimi segreti, noi non sap­
piamo darci pace di . perdita tanto im­
matura. — Ora che l’avvenire gli si 
preparava splendido, ora che i suoi 
meriti riconosciuti gli avevano procu­
rato una posizione invidiabilissima, il 
destino inesorabile ha voluto infrangere 
tanti bei sogni, tante dolci speranze.

Innanzi alla sua tomba ci assale un 
grande sconforto e l’animo dubbioso 
impreca alla morte. Ma gli amici tuoi, 
o Ugo, ti hanno innalzato un altare 
nel cuore e là ricorderanno soventi la 
immagine tua, i tuoi venticinque anni 
perduti. — Allora i gai sorrisi mor­
ranno in un triste pensiero, esso per 
te sarà il più bel fiore, il culto più 
gentile della nostra cara amicizia.

L’immenso cordoglio che la morte 
tua ha suscitato fra gli amici che nu­
merosi hai lasciato in Acqui, sia di 
conforto alla tua povera famiglia.

Un amico.

ALFOtNSO T1RELLI 
Tipografo Editore Responsabile.

UN MIRACOLO DELLA SCIENZA
■ La tisi è la grande malattia dei giorni 

nòstri. Concorrono a propagarla svariate cause, 
che qui non è il caso di ricordare. Finora, 
in' genere, alla tisi si è dovuto dare questo 
nome: I l  male che non perdona.

Ora però abbiamo appreso con piacere 
che il chimico prof. Salvatore Garofalo di 
Palermo, ha scoperto, dopo lunghi ed accu­
rati studi, un mezzo efficacissimo contro i 
microbi della tisi, ed in vista dei successi 
ottenuti e dell'importanza della scoperta, egli 
si propone di sottoporre lo specifico all'esame 
di una commissione governativa, onde speri­
mentarlo negli ospedali civili e militari ed 
inoltre dare conferenze nelle primarie città 
italiane. — Il prof; Garofalo possiede già nu­
merosi attestati di medici e di ammalati gravi, 
guariti miracolosamente.

E stato pel primo il Secolo a darne il 
felice annunzio all’ umanità sofferente. In 
détto giornale leggasi: - 11 medicinale pre­
sentato per la cura della tisi credesi sia un 
antisettico. L’ illustro chimico sostiene che 
i l : suo preparato fa sparire i sintomi della 
tisi in due o tre settimane, uccidendo il ba­
cillo, e guarisce 1’ ammalato nel termine pe­
rentorio di quaranta giorni. II. prof. Garofalo 
offre il suo medicinale a chi; ne ha bisogno. 
Quanto prima pubblicherà nna dimostrazione 
scientifica ».

Dunque, nel congratularci con il prof. Ga­
rofalo, invitiamo i sofferenti a dirigersi subito 
a lui. Chi ha tempo non aspetti tempo, il 
primo colpo di tosse è ben sovente il primo 
tocco dell’ agonia!....

FATTI E NON PAROLE!
Pubblichiamo ad onore del vero le due 

seguenti spontanee dichiarazioni che pro­
vano ancora una volta quanto sia prege­
vole il calamaio Luigi XV, cbo la Ditta 
F Ili Casareto di F.co, di Genova, dona a 
tutti i compratori di biglietti della Lot­
teria ltalo-Americana con 10 numeri qual i 
concorrono alle estrazioni imminenti ed 
irrevocabili in quest’ anno del 31 Agosto 
e 31 Dicembre.

Sigg. F.lli Casareto di F.co
GEMOVA

Pregiatissimi !
Ricevuto Calamaio - N. Hall. 
Tanti ringraziamenti.

Leniate Verbano, 3 Luglio 1893.
S.te Giuseppe Rugoeki 

Parroco

Preg.rai Sigg. F.lli Casareto ili F.co
G IM O V A

Mi faccio un dovere scrivere la presente 
onde farvi noto che ho ricevuto : priitja la 
raccomandata con il'biglietto da dieci "nu­
meri e ciò che avete aggiunto a questo ; poi 
il bel calamaio, del qual dono sono rimasta 
contentissima.

Confesso che non credevo fosse di tale 
considerazione. Ho fatto vedere tutto ciò a 
molti amici miei, esortandoli ad approfittare 
di si buona occasione.

Gradite i miei sincerissimi ringraziamenti 
neljnentre con stima mi ripeto Obbl.ma

Adelim Trovorelli
Chietl, 4 Luglio 1893.

Sollecitare le richieste ai principali Bau 
chieri e Cambiovalute nel Regno, oppure 
alla Banca F.lli Casareto di F.co (Casa 
fondata nel 1868), Via Carlo Felice, 10 
Genova.

In Acqui presso il Banco e Cambio 
GIUSEPPE MUSSA.

A V V I S O
Il sottoscritto avverte la sua nume­

rosa clientela che vende ghiaccio di 
prima qualità.

Sempre,, come negli scorsi anni, som. 
ministra ghiaccio gratis ai poveri ma 
lati della Città.

B o r r e a n i  G i u s e p p e  
Caffè degli Operai.

D a H B H B B B a a d M W H M B n o B t i j a a a n :

Professore Governativo
INSEGNA

ITALIANO, FRANCESE, LA TIN O , ARITMETICA
Via Garibaldi, 16.

B 0 NIFIC H E F ERRAREsÌ
22,000 ETTARI DEL PRIMO CIRCONDARIO'

già della Banca di Torino •> •. '  v ,
Proprietà intangibile

DI

A N T O N I O  V I C I N I  J
Milano, Piazza della Vetra Num. 1

''U!î32ï3i _______
V o le te  c o n tra rr e  u n  b uon  m atrim on io  ? . . .

la solila storia Aspirano alla mano
lljjj bella donnina, ma son messi alla porta | 

perché scn\rt quattrini. Sciagurati I Perche non 
' 1 pensano che con una lira, comprando un bi­

glietto della Lotteria ltalo-Americana si possono 
fare una fortuna, e rcaliaare il  migliore ideale ?..

5 b i g l i e t t i  «1« IO  n u m e r i  ( 1 -  IO ) s o n o  I
ju'CA!upa£;imtl da un bellissimo dono: I 
l.t: CALARt.tin (stile Luigi SV> fuso In | 
metallo bianco dulia prem iata elllc-luu
,1. C.UtiMKI di llli.A.VO («jcrgitrnarere [ 
Cout- 'Vii per d iritto  «Il spedizione). 

i'A  -, Sollecitare lé rlclilcste presso  I pria- [ 
1]! ripulì ttunelilerl e Cambiovalute nel I 
hi e presso la  Italica Flt.STELLI,
IH CASASttìTO «31 y.co, (Casa r»iul»!a uei I 
fcj iliciii) Via Carlo SFcli-ue. tO, uE.tUVA,
t f e s s g a a aaaaBflaaagasaaaBì
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